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Stavano forzando un furgone quan-
do sono arrivati i carabinieri e loro si
sono dati alla fuga. Durata poco,
perché i militari del nucleo operativo
e radiomobile della compagnia di
Latina lihannofermatipocodopo.Si
tratta di cinque uomini di nazionali-
tà romena, sorpresi in viale Nervi
mentre armeggiavano appunto su un
furgone.Visti icarabinieri -chestava-
no svolgendo un servizio di controllo
del territorio -sonosaliti inmacchina
e sono fuggiti ma sono stati bloccati
dopo un breve inseguimento.

Sull’auto i carabinieri hanno tro-
vatoesequestratoalcunipassamonta-
gna,guanti,arnesidascasso,ecinque
telefoni cellulari. Tre dei romeni so-
no stati arrestati e tradotti in carcere,
due invece sono stati posti agli arresti
domiciliari. Hanno tutti precedenti
specifici e i militari ritengono che si
preparassero a rubare il furgone per
caricare la merce di qualche altro
furto. Accertamenti proseguono in
tal senso da parte degli investigatori
dell’Arma.

di GIOVANNI DEL GIACCIO

Nulla è cambiato, anzi la storia
si ripete. Al centro d’accoglien-
za - si fa per dire - Al Karama di
Borgo Bainsizza le minacce tor-
nano prepotentemente. Accade
alla vigilia del processo che ve-
de imputato Ion Hornea, detto
Fernando, a capo di un gruppo
che aveva imposto la sua legge
all’interno del
campo. Doveva-
no pagare tutto,
dall’affitto per le
baracche al cibo,
addirittura il tra-
sporto sui pull-
man per la scuo-
la, e quando han-
no deciso di de-
nunciare si è sca-
tenata una vera e
propria«guerra»all’internodel-
la struttura.

A dicembre dello scorso an-
no addirittura un incendio a
scopo intimidatorio che portò,
neigiornisuccessivi,allascoper-
ta della faida e all’arresto di
Fernando.

Chi lo ha denunciato, ades-
so,èdinuovosot-
to minaccia. Nei
giorni scorsi una
spedizione puni-
tiva ai danni di
due fratelli che
ancora vivono al
campo che ieri si
sonorecatiinque-
sturacontanto di
certificati del
prontosoccorsoe
hanno denuncia-
to nuove vessa-
zioni.Daparte di
personaggi «vici-
ni» a Fernando,
uno dei quali ad-
diritturaagliarre-
sti domiciliari
nello stesso cam-
po.Unepisodioè
avvenuto ad Al Karama: uno
deiromenicheavevadenuncia-
to la situazione all’interno della
struttura è stato chiamato da
alcuni uomini, è uscito, si è

visto offrire soldi per ritrattare
ma di fronte al suo «no, grazie»
è stato aggredito a calci, pugni e
bastonate.Stessa sorteè toccata
al fratello, intervenuto per cer-
care di sedare la discussione.
Entrambi sono stati medicati al
pronto soccorso dell’ospedale
«Santa Maria Goretti» e il gior-

no dopo, mentre si recavano
alla polizia per sporgere denun-
cia,sonostatinuovamenteavvi-
cinati e minacciati, stavolta da
altri romeni del giro di Fernan-
do. Ieri mattina, infine, al cam-
po sono arrivati due sconosciu-
ti, anche loro di nazionalità ro-
mena, con l’intenzione di far

«capire» che è meglio chiudere
quilavicenda,dietrounricono-
scimento didenaro. Seguito ov-
viamente da nuove minacce,
legate anche ai figli minori.

Per questo i fratelli sono
stati alla squadra mobile e han-
no sporto una nuova denuncia.
Il clima, all’interno di Al Kara-

ma, non è cambiato e non sem-
bra esserci censimento che ten-
ga. I minori sono costretti, ogni
giorno, a vivere situazioni di
disagio e ad assistere a scene di
violenza come le ultime, ma
nessuno interviene. Da qui al-
l’udienza, in programma il 5
novembre, si dovrebbe almeno

fare in modo che la situazione
non degeneri.

Il problema è che dopo gli
impegni solenni il centro di ac-
coglienza sembra essere torna-
to, nuovamente, nel dimentica-
toio. E lecosenonsono cambia-
te.
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di DANIELE SPERLONGA

Aggressione contro il figlio:
denunciata una donna. Una
bruttastoriadimaltrattamen-
ti nei confronti di un minore
hainterrottolaquieteaSonni-
no. La mamma del ragazzo è
stata placata solo dall’inter-
vento delle forze dell’ordine,
mentre il figlio ha riportato
ferite su più parti del corpo.

Protagonista una famiglia
disagiata. Il clima all’interno
del nucleo familiare non era
dai migliori da diverso tem-
po: domenica sera i vicini ri-
chiamati dalle urla che prove-
nivano dall’abitazione hanno
lanciato l’allarme al 112. Ne-
cessario l’intervento di una
gazzella: i militari, diretti dal
capitano Angelo Bello, hanno
constatato ledifficoltàdovute
aproblemidinaturaeconomi-
ca e sociale. Non era la prima
volta che accadevano episodi
similiall’internodell’abitazio-
ne. Domenica pomeriggio la
situazioneèprecipitata.Dalle
parole si è passati alla violen-
za. Un incubo durato diversi
minuti, sfociato inviolenza: il
giovane è stata colpito con
calciepugni.Tempestivo l’in-
tervento dei carabinieri. Lo
scenariochesipresentavaagli
occhi dei militari faceva im-
mediatamente intuire che si
stava consumando un pestag-
gio.Ladonnaaveva picchiato
il figlio già in passato e lui,
stanco del clima di paura ed
intimidazione, ha solo tenta-
to di reagire. Il sedicenne ha
dichiarato ai carabinieri che
domenica lamadrehaperso il
controllo senza motivo. Il ra-
gazzo, con diversi lividi su
entrambi i lati del viso, ha
riportato escoriazioni su più
parti del corpo. La donna è
stata denunciata per maltrat-
tamenti.
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Il colonnello Paolo Kalenda (a destra) in sala operativa

Casa a luci rosse, scarcerati i due arrestati
Lacoppianegaogniaccusadavantialgiudicechedisponesolo l’obbligodi firma

Nuovaaula
multimediale
allaPrimaria

Lo hanno chiamato «Piano coordinato di con-
trollo economico del territorio» ed è stato
messo in atto dalla Guardia di Finanza ha
eseguito in tutta la provincia nel corso della
settimana appena trascorsa.

Oltre trecento i militari impegnati sotto la
guida del colonnello Paolo Kalenda.

In particolare, pattuglie di finanzieri «in
uniforme» hanno dato attuazione ad una serie
di attività operative volte al contrasto e alla
prevenzione dell’abusivismo commerciale e
della vendita di merci contraffatte, mentre
altre pattuglie – in borghese – sono state

contestualmente impegnate in controlli nel
settore del lavoro irregolare e «nero».

Inmateriadicontrastoall’abusivismoealla
vendita di prodotti contraffatti, sono stati
eseguiti diversi interventi che hanno portato al
sequestro di 1.247 pezzi e alla denuncia di
cinquepersone.Lemercisequestrateapparten-
gono a variegate categorie merceologiche: oc-
chiali, capi di vestiario, supporti informatici e
calzature.

Scopertianche19 lavoratori irregolari o«in
nero» (sul conto dei quali sono in corso ulterio-
ri approfondimenti al fine di delineare la

corretta posizione ai fini tributari e contributi-
vi).

Durante le attività, infine, sono stati effet-
tuati anche numerosi controlli sulla corretta
emissione di scontrini e ricevute fiscali, che
hannoportatoallaconstatazionedi73violazio-
ni per mancata o irregolare emissione della
certificazione fiscale. Diversi interventi dei
finanzieri hanno preso spunto dalle telefonate
ricevute al 117, il numero di pronto intervento
delle Fiamme Gialle.

Al. Ce.
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Controlloeconomicodel territorio:300uomini instrada
Sequestrate merci contraffatte, individuati lavoratori irregolari e controllati negozi e scontrini fiscali

Mancailpersonalee lecorsesaltano
Scoppia laprotestaaSonninoeSezze

La Regione Lazio concede altri soldi per la
batteriosi del kiwi con un nuovo bando che
prevede 3 milioni di euro per il 2013. La
decisione è stata approvata dalla Regione
Lazio con la delibera di giunta del 17 ottobre,
e il bando è stato pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione Lazio.

«Un’opportunitàdanonperdere -afferma
l'assessore alle attività produttive di Cisterna,
Adolfo Marini - sia per chi deve integrare la
precedente richiesta di risarcimento danni,
siapercolorochesolorecentementesonostati
colpiti dalla batteriosi». Circa 200 le aziende
coinvolte, percirca 8 milioni di euro di danni.
Tra le aree più colpite c’è sicuramente il
ComunediCisternae l'economiaagricolache
ha subito un duro colpo. «Da registrare però
con soddisfazione l’operato dell’amministra-
zione insieme alle organizzazioni di categoria
e leamministrazionivicine–continual’asses-
sore - Forte è l’attenzione di tutti su questo

tema, il sindaco più volte si è recato in
Regioneeneirecenti incontriavuticonl’asses-
sore all’agricoltura Birindelli ed i dirigenti del
settore, abbiamo avuto rassicurazioni circa lo
stanziamento di ulteriori 3 milioni di euro nel
bilancio 2013».

Le domande vanno presentate, diretta-
mente o per raccomandata, entro 12 del 22
novembre presso la Aspa di Latina, in via
Villafranca. Le domande dovranno essere
presentate o reiterate sia dalle aziende dichia-
rate ammissibili, sia dalle aziende che non
hanno presentato richiesta ma che abbiano
avuto la certificazione regionale del danno
subito. Certamente una buona notizia per i
tanti agricoltori che sul kiwi hanno investito
tanto, visto che la terra in quella zona è
particolarmente fertile per la crescita del frut-
to a cui stato riconosciuto anche il marchio di
qualità.

Fra.Ba.
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Batteriosidelkiwi,dallaRegioneLazio
arriverannoaltri tremilionidieuro

Il centro di accoglienza Al Karama di Borgo Bainsizza, nuove aggressioni

di MARCO CUSUMANO

Sono stati interrogati dal giudice Guido
Marcelli l’uomo e la donna arrestati con
l’accusa di aver gestito un casa a luci rosse
in via Emilia, nell’elegante lottizzazione
Cucchiarelli.

L’uomo,arrestatoinsiemeallacompa-
gna colombiana, ha risposto alle doman-
de del giudice spiegando di aver solo
firmatoilcontrattodiaffittodell’abitazio-
neintestatoallacompagnaperchéserviva-
nodellegaranzieneiconfrontideiproprie-
tari. Ha negato di aver incassato denaro
dall’attività di prostituzione, effettuata
secondo la sua versione a insaputa di lui e
della compagna. La donna, secondo la

ricostruzione fornita dal compagno,
avrebbe solo dato ospitalità a una sua
amica senza saper nulla della prostituzio-
ne.Unaversioneconfermatadallacolom-
biana che ha respinto ogni accusa.

Secondogli investigatori, invece, idue
avevano preso in affitto la signorile villet-
ta per poi trasformarla in casa d’appunta-
menti con quattro ragazze in attività. E
soprattutto con enormi guadagni. Circa
320 euro al giorno sarebbero stati versati
aiduearrestatidalle giovanichericeveva-
no i clienti applicando tariffe tra i 50 e gli
80 euro a prestazione. Ognuna delle quat-
tro prostitute doveva versare 80 euro al
giorno, trattenendoledal suo incassoquo-
tidiano, a favore dei due.

Fino a quando i carabinieri hanno
ricevuto una segnalazione sullo strano
viavai inquella casa. Ilmovimentoèstato
notatodialcuni residenti.E’bastatoqual-
che giorno di osservazione al personale
del «Norm» diretto dal tenente Camillo
Meo per capire che in quella casa c’era
un’attività altamente redditizia. I due
arrestati sono accusati di favoreggiamen-
to dell’immigrazione clandestina, indu-
zione e sfruttamento della prostituzione.
Il giudice, dopo aver convalidato l’arre-
sto, ha scarcerato entrambi disponendo
solo l’obbligo di firma. Nella casa lavora-
vano praticamente 24 ore su 24 tre ragaz-
ze originarie della Colombia e una dell'
Ecuador.
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Sorpresiarubareunfurgone, inseguiti
e arrestati dai carabinieri cinque romeni

La scuola primaria di Borgo
Montenero ha una nuova
aula multimediale realizza-
ta grazie al finanziamento,
da parte della fondazione
Roma,delprogettoTICStu-
diando. Gli alunni avranno
a disposizione ventitre po-
stazioni di computer di ulti-
magenerazionechesonosta-
te inaugurate sabato.

Il dirigente scolastico,
Loredana Mosillo, in occa-
sionedell’inaugurazione,ha
informato i genitori rappre-
sentanti di classe e il consi-
glio d’istituto del finanzia-
mento da parte del Ministe-
ro della Pubblica Istruzione
di un progetto sulla legalità
dal titolo Meno strada più
scuola presentato questa
estatedall’istitutoscolastico
con il patrocinio del Comu-
nediSanFeliceCirceo.Ver-
ràampliata l’offertaformati-
va grazie all’apertura pome-
ridiana della scuola e saran-
no proposte varie attività
dalla musica alla scrittura,
dai balli popolari alla crea-
zione di manufatti, in modo
che gli alunni possano svi-
luppare le loroattitudiniper
consentire loro di scegliere,
in futuro, il loro percorso
scolastico e di vita.

Allacerimoniadiinaugu-
razione erano presenti Gra-
ziella Cannella dell’ufficio
scolastico provinciale, il vi-
ce sindaco del Comune di
SanFeliceCirceoEgidioCa-
lisi, l’assessore alla Pubblica
Istruzione Corrado Cappo-
ni, la dirigente Loredana
Mosillo e il mini sindaco
neo eletto Simone Rossato.

E.Pie.
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I carabinieri sequestrano
la casa a luci rosse
scoperta in via Emilia
nella lottizzazione
Cucchiarelli a Latina

Lasituazione
alcentro

diaccoglienza
nonècambiata
Nuoviepisodi
divessazione
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Sonnino
Picchia il figlio

minorenne
dopounalite
denunciata

Al Karama, botte per intimidire
Aggrediti i testimonichiavenelprocessoall’excapodelcampo
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di CHRISTIAN CAPUANI

Ancora corse che saltano, ancora pendolari
esasperatiperidisservizidel trasportopubbli-
cogestitodallaCotral.Gliautobuschecollega-
no i comuni della provincia pontina a Latina
continuano a far penare studenti e lavoratori,
che ogni giorno devono fare i conti con un
servizio sempre più altalenante. Gli ultimi
allarmanti numeri li ha diffusi il consigliere
comunale latinense Giorgio De Marchis, che
assieme ad altri rappresentanti del Pd viagge-
rà con i pendolari del tratta Sonnino-Latina:
«Negliultimidiecigiornisonostatecancellate
oltre 260 corse, di cui 160 per mancanza di
personale, 74 per mancanza di bus, 12 per
guastiai mezzi.Ognigiorno imezzi trasporta-
no il doppio delle persone consentite, una
condizione che crea problemi di sicurezza
oltre che disagi ai viaggiatori».

Si moltiplicano le lamentele degli utenti e
anche le amministrazioni locali si appellano
allaCotralperrisolvere ilproblema.ASezze il

sindaco Andrea Campoli ha reiterato la sua
segnalazione di disservizio inviata già all’ini-
ziodiottobreaiverticidell’aziendaditraspor-
to. Sulla tratta che collega il centro lepino a
Latina continuano a verificarsi pesanti caren-
ze soprattutto nella delicata fascia oraria del
primomattino,quella chedovrebbe consenti-
re agli studenti degli istituti superiori e ai
lavoratori di raggiungere il capoluogo ponti-
no.

Campoli aveva avanzato la proposta «di
rideterminare le corse mattutine, eliminando
gli orari in cui vi è un’utenza scarsa, se non
addirittura inesistente, e implementare inve-
ce con ulteriori mezzi la fascia oraria delle ore
7-8». Una soluzione che però, stanti le note
carenze d’organico e di mezzi per garantire il
servizio, sembra difficilmente attuabile. «Il
sindaco di Sezze - sottolinea una nota del
Comune - ha invitato la Cotral ad intervenire
consollecitudineperrisolveregli inconvenien-
ti».
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FIAMME GIALLE IN AZIONE
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